
Quando ho ricevuto la notizia di essere stato 
eletto, non nascondo la mia gioia, ma al contem-
po il mio stupore. Automaticamente ho ripercorso 
gli anni di appartenenza e l’impegno profuso nel-
le attività del Club, quando in maniera molto di-
screta, quasi in punta di piedi com’è insito nel mio 
carattere, mi sono mosso in un ambiente ricco di 
idee che si tramutavano subito in servizio per il so-
ciale. Coinvolto in vari progetti con diversi ruoli, 
ho cercato di dare il mio contributo, a dire il vero, 
sempre apprezzato. E adesso, di botto, mi ritro-
vo alla guida dello storico Rotary Club Cosenza! 
Orgoglioso sì, ma non di meno emozionatissimo 
pensando agli autorevoli Soci che mi hanno prece-
duto. Lo stupore, sin da subito, si è tramutato nella 
consapevolezza della mia disponibilità al servizio 
e nella certezza di trovarmi in un Club di Amici.

È notorio che l’amicizia rotariana, anche se non 
si fa coincidere con l’amicizia vera, è un concetto 
altissimo, è un legame tra gente speciale, gente per 
bene, unita dagli stessi ideali di moralità, serietà 
professionale e grande sensibilità civica. Nel con-
cetto di amicizia rotariana si potenziano il compor-
tamento etico, la tolleranza e la cooperazione. Ed è 
a voi, Amici, che chiedo collaborazione e presenza 
attiva in questo anno sociale, che mi auguro di rina-
scita e cambiamento su più fronti, in primis in cam-
po sanitario e ambientale. Il nostro obiettivo è agire 
su problematiche importanti, non disgiunte dalla 
continuità ma in continua evoluzione, consapevo-
li dei profondi mutamenti sociali. Dopo il difficile 
periodo trascorso, il cambiamento e la rinascita de-
vono essere improntati in primo luogo al piacere di 
stare assieme, condividendo idee e proposte che mi 
aspetto numerose, coinvolgendo la professionalità 
di ciascuno per attuare le nostre vie d’azione.

Consolidare i rapporti tra noi e la comunità, le 
istituzioni, le associazioni, il territorio e altri club. 
Promuovere l’attività di service, ampliare l’effet-
tivo cooptando più giovani e più donne, ed espan-
dere la comunicazione attraverso tutti i mezzi 
possibili. Occorre attrarre nuovi soci e valorizzare 
quelli esistenti, perché serve il contributo di tutti. 
Una particolare attenzione ai giovani: conoscerli, 
promuoverli e soprattutto coinvolgerli nelle attivi-
tà progettuali. Non a caso il cambiamento è inizia-
to dal vertice con la nomina di Jennifer E. Jones, 
eletta Presidente 2022/’23 del Rotary Internatio-
nal, prima donna a ricoprire questa carica nei 115 
anni di storia dell’organizzazione. La leadership 
emozionale, propria delle donne, si evidenzia già 
nel tema scelto per l’anno sociale che è “Immagina 
il Rotary”. Un Rotary che realizza grandi sogni.

Il motto dell’anno che ho immaginato e ideato 
nasce proprio da questa considerazione: “Un pro-
getto comune per agire e fare diventare i sogni real-
tà”. Per realizzare un sogno occorre volerlo intima-
mente e fortemente, occorre crederci, aggiornarsi, 
comunicare, incontrare le persone giuste, impegnar-
si e non desistere. Il sogno è la possibilità che ci si 
crea di cambiare, e quando si sogna si crede nella 
possibilità di cambiare in meglio. Mi piace crede-
re che il Rotary, nell’attuare il cambiamento, abbia 
in sé la “capacità di aspirare”, così come proposto 
dall’antropologo Appadurai; cioè la capacità che 
chiama in causa la partecipazione delle persone a 
dar forma al futuro, ai progetti di vita.

La stessa capacità di aspirare è la premessa per 
riconoscere la propria condizione, per cambiare la 
propria vita e quella degli altri. La capacità di orien-
tarsi nel presente immaginando un futuro più desi-
derabile, gettando così ponti verso di esso perché la 
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In continuità con gli anni precedenti, per l’anno 
rotariano 2021/’22 l’Arcidiocesi di Cosenza-Bisi-
gnano, a fronte di un contributo da parte del Rotary 
Club Cosenza (club proponente) e di altri cinque 
Rotary Club partecipanti (Florense San Giovanni 
in Fiore; Rogliano Valle del Savuto; Mendicino 
Serre Cosentine; Presila Cosenza Est; Rende), di 
importo complessivo di € 6.500, e in virtù di un 
contributo distrettuale di € 2.000, garantirà – per 
effetto del “moltiplicatore 4” – finanziamenti a im-
prese giovanili per un importo totale di € 34.000. 

I suddetti finanziamenti saranno erogati per 
agevolare lo start up o la crescita di imprese gio-
vanili. La positiva conclusione del progetto è con-
trobilanciata, dopo due anni di pandemia, da un ul-
teriore evento drammatico e imprevisto: la recente 
invasione dell’Ucraina. Il perdurare della guerra 
sta generando, anche, un aumento sia dei prezzi 
dei beni di prima necessità, sia dell’inflazione, con 
la conseguente diminuzione del potere d’acquisto 
di salari e stipendi, sia dei saggi d’interesse. Ciò, 
unitamente ai ritardi nella transizione verso un’e-
conomia green dovuti a scelte campanilistiche e 
miopi, sta provocando un ulteriore peggioramento 
della crisi occupazionale, in particolare giovanile, 
che potrà essere attenuata solo in parte da una rial-
locazione, probabile, delle risorse del PNRR.

Tale stato di cose necessita di una reazione for-
te, con lo scopo di diffondere il Progetto “Micro-
credito – il Seminatore” anche al di fuori dell’am-
bito rotariano, coinvolgendo, possibilmente, altri 
intermediari bancari che hanno sedi operative 
nella nostra regione, e che possano intravedere 
un’occasione di sviluppo economico e finanziario 
del territorio ove operano. È indispensabile, anco-
ra, cercare di coinvolgere altre associazioni, enti e 
istituzioni locali, ciò per far percepire che il micro-
credito è uno strumento finanziario mirato e fina-

lizzato a perseguire, nel contempo, un incremen-
to dell’occupazione giovanile e una diminuzione 
dell’emigrazione giovanile, e, in ultima sede, della 
povertà che attanaglia la nostra Calabria.

Da ultimo, il “banchiere dei poveri” Muham-
mad Yunus, economista e professore universitario, 
fondatore della Grameen Bank e Premio Nobel per 
la pace 2006, in un recente intervento al Festival 
dell’Economia svoltosi a Trento, ha lanciato una 
proposta: puntare sull’obiettivo “Tre zeri”; “Vo-
gliamo tutto, ma siamo poveri perché non sappia-
mo gioire del poco – ha spiegato il Nobel – e quin-
di il tanto risulta invisibile. Invece avremmo biso-
gno di perseguire zero emissioni (anche a livello 
individuale), zero concentrazione delle ricchezze 
su poche persone, zero disoccupazione. È il ruolo 
sociale che definisce l’identità delle persone, quin-
di la società dovrebbe puntare sull’azzeramento 
degli sprechi’’. Yunus ha lanciato l’idea di creare 
dei club “Tre zeri”: “Se ognuno crea un club, all’u-
niversità, impegnandosi a portare avanti questi tre 
obiettivi nella sua vita e attirando nella sfida al-
tre cinque persone che si comportano allo stesso 
modo, allora il bene diventa virale e replichiamo 
il modello di successo della Grameen Bank …’’.

I Soci del Rotary Club Cosenza continuano, 
fermamente e da tempo, a proporre e a sostenere 
il Progetto “Microcredito – il Seminatore”; l’o-
biettivo comune è quello d’incrementare il nume-
ro dei partecipanti al progetto e così fare in modo 
che ognuno possa far proprie, anche per un attimo, 
alcune delle parole di quella che è ritenuta la più 
bella canzone del secolo scorso: “Puoi dire che 
sono un sognatore, ma non sono il solo. Spero che 
ti unirai anche tu un giorno e che il mondo viva 
come uno’’ (“Imagine”, J. Lennon).

Amedeo Aragona, Mario Reda

Progetto “Microcredito – il Seminatore”:
a che punto siamo?
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CONSIGLIO DIRETTIVO

COMMISSIONI

DELEGHE DEL PRESIDENTE

Presidente 	 Roberto Caruso.
Presidente uscente 	 Paolo Piane.
Presidente eletto, 	
Vice presidente 	 Marco Provenzano. 
Segretario 	 Giuseppe Valentini.
Segretario esecutivo 	 Mario Stella.
Tesoriere 	 Amedeo Aragona.
Prefetto 		  Mariateresa Seta.

   Consiglieri      Rosina Chimenti;
			              Maurizio De Rose;
			               Raffaella Ghionna;
			              Andrea Perrelli; 
			               Vittorio Sapiente; Franca Scarpelli;

			             Sergio Sicoli; Augusto Verardi.
   Club trainer    Sergio Nucci, Clemente Sicilia.
   Assistente del
   Governatore    Nadia Rita Vetere.

Formatori del club: 
Mario Mari, Nicola Piluso.

Rapporti con il ROTARACT CLUB:
Roberto Barbarossa.

Rapporti con l’INTERACT CLUB:
Francesco Maria Conforti.

Rapporti con l’INNER WHEEL CLUB:
Francesca Criscuolo.

Premio “Città del sole”:
Domenico Provenzano.

Premio internazionale Colonie Magna Grecia 
“Arialdo Tarsitano”: Sergio Nucci.

Addetto stampa: Roberto Barbarossa.

IL BOLLETTINO:
Alessandro Campolongo; Paolo Piane.
Sito Web: Sergio Nucci.

Commissione Amministrazione del club:
Annibale Mari, presidente; Amedeo Aragona 
(Tesoriere del club); Emilio Carravetta; Sergio 
Chiatto; Sandra Ionata; Giuseppe Valentini 
(Segretario del club); Augusto Verardi.

Commissione Effettivo:
Mario Mari, presidente; Paolo Piane; Francesco M. 
Conforti; Francesco Sesso; Roberto Barbarossa; 
Sergio Nucci; Alessandro Campolongo (Delegato 
alle classifiche).

Commissione Pubbliche relazioni:
Daniela Mascaro, presidente; Luigi Fusaro; 
Francesco Sesso; Rosaria Tornello.

Commissione Progetti d’azione:
Giancarlo Principato, presidente; Mario Reda; 
Roberto Tabaroni; Nives Mastromonaco; Vincenzo 
Le Pera; Walter Bevacqua; Sergio Sicoli.

Commissione Fondazione Rotary:
Marco Provenzano, presidente; Amedeo Aragona 
(Tesoriere del club); Francesco Cribari; 

Giulio Grandinetti; Gregorio Iannotta;
Pietro Mari.
Commissione Premio Misasi:
Nicola Piluso, presidente; Roberto Barbarossa; 
Vittorio Sapiente; Francesco Sesso; Mario Stella 
(Segretario esecutivo del club).

Commissione Parità di genere – visione/azione 
delle donne nel Rotary:
Daniela Mascaro, presidente; ; Maria Rita 
Acciardi, Maria Cristina Martirano, socie 
onorarie del club; Maria Rosaria Barbarossa; 
Rosina Chimenti; Francesca Criscuolo; Raffaella 
Ghionna; Sandra Ionata; Nives Mastromonaco; 
Valentina Alessandra Mele; Marilena Ricchiuti; 
Franca Scarpelli; Giovanna Seta; Mariateresa 
Seta (Prefetto del club); Rosaria Tornello.

Commissione Sanità:
Matteo Fiorentino, presidente; Annibale Mari; 
Daniele Basta; Giovanbattista Fava; Gaetano 
Gentile; Sergio Nucci; Clemente Sicilia.



povertà è materiale ma anche culturale, e il Rotary 
innova sulle proprie tradizioni e radici per combat-
tere le disuguaglianze sociali. L’immaginazione è la 
capacità culturale che crea nuove prospettive future, 
da attuare tramite pratiche utili per affrontare l’at-
tuale periodo di incertezza. “L’immaginazione è una 
palestra per l’azione”, contribuisce alla costruzione 
del futuro che non dev’essere anticipato o previsto, 
ma progettato. Il Rotary deve essere mediatore e 
promotore dell’etica della possibilità a fronte dell’e-
tica della probabilità. Un progetto comune come 
impegno morale, che può offrire una base più estesa 
per il miglioramento della qualità della vita sul pia-
neta. Il concetto di “aspirazione” è legato al senso 
che le persone attribuiscono alle loro vite durante 
particolari eventi dai quali è faticoso risollevarsi; 
penso alla pandemia che ha stravolto le nostre vite, 
penso alle popolazioni in guerra. Ricordiamoci che 
la pace è una pietra miliare della nostra missione.

Le aspirazioni permettono di attribuire senso al 
futuro tramite il porsi obiettivi concreti che, per esse-
re realizzati, necessitano di azioni dotate di senso da 
mettere in campo nel presente: desiderare, progetta-
re, praticare e costruire il futuro. Un futuro realistico, 
beninteso, le aspirazioni non sono sogni. Mi viene in 
mente ciò che affermava George Bernard Shaw: “Se 
hai costruito castelli in aria, il tuo lavoro non deve 
andare perduto; li è dove devono essere. Ora metti le 
fondamenta sotto di loro”. Il Rotary è deputato a farlo 
e certamente è insito nei suoi obiettivi comprendere 
e agire, quando si ha necessità d’intervenire immagi-
nando un mondo migliore, tramite azioni incisive per 
il cambiamento e il rinnovamento. “L’immaginazio-
ne è più importante della conoscenza. La conoscenza 
è limitata, l’immaginazione abbraccia il mondo (Ein-
stein)”. Il nostro obiettivo è un progetto comune per 
abbracciare il mondo ed essere promotori di pace, 
contribuire a migliorare la qualità della vita. 

Cari Amici, la ruota ha compiuto il giro comple-
to, ricominciamo nuovamente ad attorniarci, rico-
minciamo a sognare, ricominciamo ad agire! Buon 
Rotary a tutti! 

Roberto
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PROGRAMMA DI LUGLIO
Mese dedicato all’insediamento

della nuova dirigenza
e all’inizio del nuovo anno sociale

Martedì 5, ore 19:30, Filanda dei Quintieri, 
Carolei

Cerimonia del passaggio delle consegne.
Seguirà cena.

Martedì 12, ore 19:30, Casa del Presidente,
Dipignano

Riunione del Consiglio Direttivo.

Martedì 19, ore 20, Regal Garden, 
Zumpano

Presentazione dell’organigramma del club
e delle linee programmatiche per l’a. s. 2022/’23.

Seguirà cena.

PROGRAMMA DI AGOSTO
Mese dedicato all’effettivo

e allo sviluppo dei nuovi club

Sabato 27, S. Giovanni in Fiore
Seminario distrettuale sulla Membership.

Seguirà programma.
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